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Patrimonializzazione PMI esportatrici  

TIPOLOGIA 
Finanziamento a tasso agevolato. 

BENEFICIARI 
PMI con sede legale in Italia costituite in forma di società di capitali. 

FINALITA’ E INTENSITA’ DI AIUTO 
L’obiettivo della misura è di rafforzare la solidità patrimoniale delle PMI italiane esportatrici, favorendone la 
competitività sui mercati esteri. 
L’agevolazione consiste in un finanziamento fino ad un massimo di 800/600.000 euro, fino al limite del 40% del 
patrimonio netto dell’impresa richiedente risultante dall’ultimo bilancio depositato. L’impresa può presentare 
una sola domanda di finanziamento. 
La durata del finanziamento è di 6 anni, di cui 2 di preammortamento. 
Il tasso agevolato applicato è pari al tasso di riferimento UE (ultimo contratto stipulato 0,55%). Nel caso in cui, 
trascorso il periodo di preammortamento, venga verificato il miglioramento o il mantenimento del livello di 
solidità patrimoniale il finanziamento entrerà in ammortamento al tasso pari al 10% del tasso di riferimento UE 
(ovvero 0,055% secondo l’ultimo contratto sottoscritto), in caso contrato entrerà in ammortamento allo stesso 
tasso deliberato in fase iniziale (ultimo contratto sottoscritto 0,55%). Il rimborso del finanziamento avverrà in 8 
rate semestrali posticipate a capitale costante, decorrenti dal 1° gennaio successivo alla chiusura del bilancio 
oggetto della verifica. 
Il finanziamento sarà erogato a distanza di circa 30 giorni dall’inizio dell’istruttoria. 
Non è richiesta alcuna garanzia a supporto (personale, reale, bancaria, assicurativa) fino al 30 giugno 2021.  
Non è segnalato in Centrale Rischi di Banca d’Italia o CRIF.  
Quest’ultimo aspetto, unito al fatto che si tratta di un finanziamento più un contributo a fondo perduto erogato 
senza alcuna finalizzazione specifica (liquidità), permetterà alle aziende richiedenti di “alleggerire” le loro 
esposizioni bancarie e migliorare, al tempo stesso, i propri rating bancari. 

VINCOLI 
• L’impresa deve avere almeno 2 bilanci approvati e depositati relativi a due esercizi completi; 
• La media degli ultimi 2 anni del fatturato estero (UE ed extra UE) deve essere almeno pari al 20% del 

fatturato aziendale totale oppure il fatturato dell’ultimo anno deve essere pari ad almeno il 35% del 
fatturato totale aziendale; 

• Il livello di solidità patrimoniale dell’impresa, inteso come rapporto tra patrimonio netto e attività 
immobilizzate nette, deve risultare: 

o < 2 per imprese del settore manifatturiero; 
o < 4 per imprese del settore commercio e servizi; 

• L’impresa deve avere DURC regolare;  
• L’impresa deve aprire un conto corrente dedicato; 
• Sono ammessi tutti i codici ATECO ad esclusione del settore agricolo; 
• Verifica capienza importi aiuti in de minimis nei tre anni precedenti.  

SCADENZA 
Misura a sportello (momentaneamente sospesa). 

VERIFICA AMMISSIBILITA’ 
Gratuita. Invia una richiesta al seguente indirizzo mail: agevolato@trendigital.it 
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